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VISTA la legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive modificazioni.  

VISTO l’art. 3, comma 5 della legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m. che dispone che gli strumenti di pagamento 

devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante, il codice 

identificativo di gara (CIG) oltre che, ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, anche il codice unico 

di progetto (CUP).  

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” ed in particolare l’Allegato 4/2 - Principio applicato della 

contabilità finanziaria - riguardante i “Contributi a rendicontazione”.  

VISTO il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 relativo al monitoraggio sullo stato di attuazione delle 

opere pubbliche attraverso il sistema di monitoraggio delle opere pubbliche della banca dati delle pubbliche 

amministrazioni (BDAP). 

VISTO l’articolo 202, comma 1, lettera a), del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, e successive modificazioni, che ha istituito il “Fondo per la progettazione di fattibilità delle 

infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, nonché per la project review delle 

infrastrutture già finanziate”, di seguito Fondo progettazione.  

VISTO il comma 4 del medesimo articolo 202 del Codice dei contratti pubblici, che prevede che, con uno o più 

decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono definite le modalità di ammissione al finanziamento 

della progettazione di fattibilità, l’assegnazione delle risorse del Fondo progettazione ai diversi progetti delle 

risorse, nonché le modalità di revoca.  

VISTO l’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, che ha istituito il “Fondo per assicurare 

il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del paese”.  

VISTO l’articolo 17-quater, comma 4, del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, in base al quale “al fine di migliorare la capacità di programmazione e 

progettazione delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, anche mediante il 

ricorso ai contratti di partenariato pubblico-privato, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può stipulare 

apposita convenzione con la Cassa depositi e prestiti S.p.A., quale istituto nazionale di promozione ai sensi 

dell'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015, n.208, che disciplina le attività di supporto e assistenza 

tecnica connesse all'utilizzo del Fondo istituito dall'articolo 202, comma 1, lettera a), del codice di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con oneri posti a carico del medesimo Fondo”.  

VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 171 del 10 maggio 2019 recante 

i criteri di ripartizione delle risorse stanziate per gli anni dal 2018 al 2020 sul capitolo 7008, per un importo 

complessivo pari a 79.680.000,00 euro, in attuazione dell’articolo 202, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, assentito nella seduta straordinaria della Conferenza Unificata 

del 28 marzo 2029. 

 

VISTO l’articolo 3, comma 3 del decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 171 del 

10 maggio 2019 che demanda a un decreto direttoriale della Direzione generale per l’edilizia statale e gli interventi 

speciali la disciplina delle modalità e dei termini di presentazione delle proposte, delle modalità di monitoraggio 

e revoca delle risorse. 
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VISTA la convenzione sottoscritta in data 5 agosto 2019 dalla Direzione con Cassa depositi e prestiti società per 

azioni per le attività di supporto e assistenza tecnica ai sensi dell'articolo 17-quater, comma 4, del decreto legge 

16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, approvata con decreto 

n. 7712 in data 6 agosto 2019. 

VISTO il decreto direttoriale n. 8060 dell’8 agosto 2019 disciplinante le modalità e i termini di presentazione 

delle proposte, le modalità di monitoraggio e le modalità di erogazione e di revoca delle risorse di cui al decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 171 del 10 maggio 2019.  

VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 594 del 23 dicembre 2019 recante 

i criteri di ripartizione delle risorse stanziate per l’annualità 2019 sul capitolo 7008, per un importo complessivo 

pari a 29.880.000,00. 

VISTO l’articolo 1, comma 2 del sopra citato decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 

n. 594 del 23 dicembre 2019 che dispone che “i beneficiari di cui all’articolo 1, comma 1, integrano l’elenco dei 

piani/progetti … L’elenco citato deve essere trasmesso entro 60 giorni dalla pubblicazione, sul sito istituzionale 

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del presente decreto secondo le modalità ed i termini di 

presentazione delle proposte già definite dal decreto direttoriale n. 8060 dell’8 agosto 2019, articolo 4 comma 1 

lettere a), b), c), e), articolo 5 commi 1, 2, 3, 7. Al medesimo decreto direttoriale si rimanda per tutti gli 

adempimenti della Amministrazione e degli Enti beneficiari nonché per le modalità di monitoraggio e revoca 

delle risorse” 

VISTO l’Addendum alla Convenzione n. 7667/2019 sottoscritto in data 11 maggio 2020, prot. n. 6768 dell’11 

maggio 2020, dalla Direzione, con Cassa Depositi e Prestiti Società per Azioni, per le attività di supporto e 

assistenza tecnica ai sensi dell’articolo 17-quater, comma 4, del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, approvato con decreto n. 6816 in data 12 maggio 2020.  

VISTI i decreti di approvazione ed impegno delle proposte di ammissione presentate dagli Enti beneficiari per 

l’accesso alle risorse di cui ai decreti del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 171 del 10 

maggio 2019 e n. 594 del 23 dicembre 2019. 

VISTO l’articolo 4, comma 1, lettere b) e c) del decreto direttoriale n. 8060 dell’8 agosto 2019 che stabilisce che 

gli Enti beneficiari presentano la proposta per l’ammissione al finanziamento statale compilando gli Allegati 1, 2 

e 3 al decreto, indicando in particolare:  

“b) nell’Allegato 2-Elenco “A” i piani/progetti/project review per i quali viene richiesto l’accesso al 

finanziamento, nel limite delle risorse assegnate all’Ente beneficiario dal decreto del Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti n. 171 del 10 maggio 2019, con l’indicazione della data programmata di inizio procedura che, in 

ogni caso, non deve superare il termine del 31 dicembre 2020 e con l’indicazione del CUP relativo a ogni singolo 

piano/progetto/project review;” 

“c) nell’Allegato 2-Elenco “B” i piani/progetti/project review per i quali l’Ente beneficiario si riserva 

successivamente di proporre l’utilizzo delle risorse derivanti da tutte le eventuali economie, con l’indicazione 

della data programmata di inizio procedura che, in ogni caso, non deve superare il termine del 31 dicembre 2020 

e con l’indicazione del CUP relativo a ogni singolo piano/progetto/project review;”. 

VISTO l’articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto direttoriale n. 8060 dell’8 agosto 2019 che stabilisce che gli 

Enti beneficiari, per i singoli piani/progetti/project review ammessi a finanziamento statale provvedono 
all’aggiudicazione definitiva del servizio di redazione del piano/progetto/project review entro e non oltre il 

termine perentorio di duecentosettanta giorni decorrenti dalla data programmata di inizio procedura indicata di 

cui all’art. 4, comma 1 lettere b) e c);  
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VISTE le numerose istanze di differimento dei termini di aggiudicazione definitiva del servizio, fissati all’articolo 

7, comma 1, lettera c), pervenute dagli enti beneficiari ammessi a finanziamento, con le quali sono rappresentati 

i ritardi, da parte degli stessi per il completamento delle procedure di affidamento delle progettazioni e dei piani 

dovuti al rallentamento generalizzato dei procedimenti amministrativi correlato anche alla durata prolungata dello 

stato di emergenza per l’epidemia da COVID-19. 

RITENUTO di poter dare seguito alle istanze pervenute da parte delle amministrazioni interessate, al fine di 

consentire agli Enti Beneficiari il migliore utilizzo delle risorse pubbliche assegnate con il decreto del Ministro 

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 171 del 10 maggio 2019 ed il decreto del Ministro delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 594 del 23 dicembre 2019. 

 

DECRETA 

 

ART. 1 

 

1. Il comma 1, lettera c), dell’articolo 7, del decreto direttoriale n. 8060 dell’8 agosto 2019 è sostituito come 

segue:  

 

“all’aggiudicazione definitiva del servizio di redazione del piano/progetto/project review entro e non oltre 

il termine perentorio del 31 gennaio 2023 tranne nei casi di carattere eccezionale, adeguatamente 

documentati, non dipendenti dalla volontà e responsabilità degli Enti Beneficiari, valutati 

insindacabilmente dagli uffici ministeriali competenti;” 

 

2. In conformità a quanto stabilito al comma 1 del presente articolo, i termini di inizio procedura cui al comma 

1, lettere b) e c), dell’articolo 4, del decreto direttoriale n. 8060 dell’8 agosto 2019 perdono di efficacia ai fini 

della determinazione del termine di aggiudicazione definitiva del servizio di redazione del 

piano/progetto/project review. 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

(Dott.ssa Barbara CASAGRANDE) 
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